Versione articolata intervento  previsto

Assemblea “Terzo settore: gli errori, il futuro” del 16 e 17/10/2009

Sono il presidente di un’associazione di volontariato di Napoli, (Nuova Proposta), impegnato nel volontariato da quasi un trentennio. Ho ricoperto vari incarichi a livello locale, cittadino e nazionale, mantenendo però, sempre un continuo contatto con il territorio in cui vivo e di conseguenza con le persone che intendo tutelare (anziani, disabili, minori a rischio di devianza, etc..).

A trent’anni dalle prime esperienze, devo constatare un miglioramento significativo in termini organizzativi e di efficienza delle organizzazioni di volontariato e del terzo settore in genere, al quale però non è corrisposto un miglioramento di qualità di vita dei soggetti ai quali esse intendono rivolgersi. Non a caso oggi ci troviamo in una fase di regressione che investe tutte le fasce sociali, ma in particolar modo investe quelle più deboli.   

Basterebbe questo per riflettere sugli errori del passato ed imparare da essi .

Se a questo, poi, si sommano : 
· l’incapacità di comprendere e relazionarsi con la politica,
· la tentazione delle logiche aziendali e manageriali,
· il logoramento delle idealità e la frantumazione dei soggetti,
si intuisce perché fin dal primo momento, ho sentito l’esigenza di partecipare a questo importante confronto del 16 e 17 ottobre.  

Parto da questa premessa in quanto ritengo che questi siano i principali motivi che hanno portato il volontariato ed il terzo settore ad una ridotta capacità di interlocuzione, e a una diminuzione di qualità della loro presenza nei vari contesti. Si è molto pensato cioè, ad un miglioramento in termini di efficienza (cadendo nell’illusione di essere dei “piccoli politici”, assumendone talvolta il comportamento o di essere dei “piccoli manager”, assumendone talvolta le logiche) e nel nome dell’efficientismo si sono, in un certo senso, rinnegati i valori e gli atteggiamenti fondanti del volontariato e dell’impegno sociale.

Ritengo che ci sia ancora tempo per ”costruire il futuro, partendo dagli errori ”. 
Questa che ci è stata offerta è una grossa opportunità di confronto, purchè, non si limiti ad una “carta per il futuro del terzo settore “ ma costituisca il volano per la nascita di una rete organizzata e strutturata che si confronti e si verifchi periodicamente e soprattutto programmaticamente. 
In ogni caso, colgo l’occasione per iniziare ad esplicitare delle mie personali proposte di azioni di promozione su cui ritengo opportuno iniziare a riflettere :

1) Promozione di azioni tendenti alla responsabilità collettiva, alla rivendicazione dei diritti, alla lotta al disagio ed all’emarginazione, per dar voce ad un terzo settore e soprattutto ad un volontariato, promotore di cultura più che di servizi, e quindi ad un terzo settore e volontariato che tende a far crescere la comunità più che la propria struttura. 

Nb: in tutta onestà, ritengo che si utilizzano troppi fondi per la creazione ed il mantenimento       di qualsiasi struttura e pochi per il recupero della persona.

2) Promozione di nuove forme di sostentamento per stimolare la libera capacità di 

autogoverno (onde prevenire forme di subordinazione verso la politica e le amministrazioni).

      3)   Promozione di azioni tendenti al recupero del senso etico, legalità, giustizia e alle forme di

aiuto per le emergenze estreme.

      4)  Promozione del ruolo di advocacy. 
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